
L’euforia che accompagna il sopravvento della linea di liberalizza-
zione e riforma, accresciuta dall’apertura diplomatica verso gli Stati
Uniti e dalla visita ben pubblicizzata di Deng in America, è sfruttata
per stabilizzare la posizione di questi contro Hua e per piazzare altri
suoi fedeli collaboratori in posizioni di controllo. In questo clima sono
attuati sia il rimpasto del personale di vari ministeri durante la seconda
Sessione plenaria della V ANP (18 giugno-primo luglio 1979), sia l’inse-
rimento di Peng Zhen13 e di Zhao Ziyang14 nel Politburo alla quarta
Sessione plenaria dell’XI CC del PCC (25-28 settembre 1979). Intanto
la prominenza politica di Deng Xiaoping registra un continuo crescen-
do, che gli consente di usare il pugno di ferro nei riguardi del movi-
mento liberale del Muro della Democrazia di Xidan: limita fortemente
il processo democratico auspicato dai dazibao, giustificando il proprio
intervento come «richiesto dalla necessità di tenere sotto controllo gli
agitatori politici», e argomentandolo estesamente nel suo discorso del
16 gennaio 1980 contro le sida (le quattro grandi libertà: di parola, di
opinione, di dibattito e di scrivere i dazibao), che di fatto sono elimina-
te dalla Costituzione nella terza Sessione della V ANP in settembre.
Inoltre, nella V Sessione dell’XI CC del PCC (23-29 febbraio 1980),
Deng riesce a piazzare altri collaboratori in posizione favorevole. La
nomina di Zhao Ziyang e di Wan Li15 a viceministro nella quattordice-
sima Sessione del CP dell’ANP (16 aprile 1980) prepara la sostituzione
di Hua Guofeng con Zhao come ministro nella terza Sessione plenaria
della V ANP (3 agosto-10 settembre 1980).

3. Riassetto delle riforme e ulteriori compromessi

Ma se la linea di Deng registra un certo vantaggio su quella di Hua
Guofeng, non riesce però a far tacere del tutto il malcontento, prove-
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13 Peng Zhen (1902-1997), entrato nel partito nel 1926, fu sindaco e segretario del parti-
to dal 1949 al 1966, quando venne purgato per la sua coraggiosa critica alla Rivoluzione cul-
turale; riabilitato nel 1978, fu incaricato del Comitato per gli Affari legali e quindi eletto pre-
sidente dell’ANP dal 1983 al 1988.

14 Zhao Ziyang (1919- ), apprezzato per i suoi successi riformisti nel Guangdong negli
anni cinquanta e sessanta e soprattutto per i risultati nel Sichuan negli anni settanta, è entra-
to nel CC del PCC nel 1973 (si veda oltre l’Appendice III).

15 Wan Li (1917- ), dal 1958 al 1966 ha lavorato nella segreteria municipale del partito ri-
coprendo anche l’incarico di vicesindaco, a Pechino; è stato arrestato nel 1966 durante la Ri-
voluzione culturale per riemergere nel 1971; nominato ministro delle Ferrovie nel 1975, ma
di nuovo purgato nel 1976 con Deng Xiaoping; riabilitato nel 1977 e inviato nell’Anhui dap-
prima come segretario del partito, poi come commissario politico dell’esercito provinciale. 


